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WEBINAR

“LO SGUARDO FISICO” 
E IL NUOVO ESAME 

“LO SGUARDO FISICO” è un corso pensato e progettato
per preparare gradualmente i ragazzi ad affrontare l’esame 
di Stato con padronanza e competenza.

Già dal biennio vengono introdotti i concetti fondamentali 
e schemi di ragionamento che ritorneranno nel corso degli 
anni successivi.

L'apprendimento di nuovi strumenti matematici consente 
allo studente di approfondire ulteriormente i concetti di 
fisica già affrontati. Per questo motivo il corso sviluppa con 
gradualità, nel corso dei 5 anni, le competenze e la 
formalizzazione matematica richieste dal nuovo Esame di 
Stato.



WEBINAR

LA SECONDA PROVA NEL NUOVO ESAME 

La seconda prova scritta dell’Esame di Stato 2019 per il liceo scientifico sarà una prova 
mista di matematica e fisica. 

I riferimenti e le finalità della prova sono specificati nei quadri di riferimento (QdR) del D.M. 
769 del 26 Novembre 2018 in cui vengono specificate:

• Caratteristiche della prova
• Nuclei tematici fondamentali
• Obiettivi della prova
• Griglia di valutazione

Come vedremo, le novità introdotte dal nuovo esame pongono davanti a nuovi problemi
e a nuove sfide sia per l’insegnamento sia per lo studio della fisica.
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QdR: CARATTERISTICHE DELLA PROVA

l Soluzione di un problema a scelta tra due proposte e risposta a quattro quesiti tra 
otto proposte.

l Accertare l'acquisizione dei concetti e dei metodi della fisica con riferimento ai Nuclei 
Tematici fondamentali che connettono verticalmente gli argomenti trattati nel percorso 
di studio.

l Rilevare la comprensione e la padronanza del metodo scientifico e la capacità di 
argomentazione fisica attraverso l’uso di ipotesi, analogie e leggi fisiche. 

l In riferimento ai vari nuclei tematici potrà essere richiesta, relativamente a fenomeni 
naturali o a esperimenti, la soluzione di problemi attraverso la costruzione e 
discussione di modelli, la formalizzazione matematica, l’argomentazione qualitativa, 
l’analisi critica di dati. La prova potrà contenere riferimenti a testi classici o momenti 
storici significativi della fisica.

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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CONSIDERAZIONI

l Lo schema ricalca quello proposto gli anni scorsi nella prova di matematica. Viene 
richiesto di svolgere un problema più articolato e quattro quesiti più focalizzati su 
argomenti specifici. 

l È richiesta una competenza verticale su tutti e 5 gli anni del percorso di studio. Come 
già accade per la matematica, argomenti che vengono introdotti al primo biennio fanno 
parte delle competenze d’esame.  

l Viene dato peso all’argomentazione e alla padronanza del metodo scientifico. È 
quindi importante trattare la teoria in modo da iniziare a sviluppare fin dal primo 
biennio queste competenze.  

l È richiesta la competenza nella risoluzione dei problemi attraverso la modellizzazione e 
la formalizzazione matematica. 

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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QdR: NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI

l MISURA E RAPPRESENTAZIONE DI GRANDEZZE FISICHE.
• Incertezza di misura.
• Rappresentazioni di grandezze fisiche.

l SPAZIO, TEMPO E MOTO.
• Grandezze cinematiche.
• Sistemi di riferimento e trasformazioni.
• Moto di un punto materiale e di un corpo rigido.
• Cinematica classica e relativistica.

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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QdR: NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI
l ENERGIA E MATERIA.

l Lavoro ed energia.
l Conservazione dell’energia.
l Trasformazione dell’energia.
l Emissione, assorbimento e trasporto di energia.

l ONDE E PARTICELLE.
• Onde armoniche sonore ed elettromagnetiche.
• Fenomeni di interferenza.
• Dualismo onda-particella.

l FORZE E CAMPI.
• Rappresentazione di forze mediante il concetto di campo.
• Campo gravitazionale.
• Campo elettromagnetico.
• Induzione elettromagnetica.

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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COSA EMERGE DAI NUCLEI FONDAMENTALI?

l Su 17 punti dei Nuclei Tematici fondamentali ben 8 vengono introdotti per la prima 
volta sin dal biennio. 

l La rappresentazione delle grandezze è un punto molto importante non solo perché 
viene messa al primo posto ma anche perché è una competenza trasversale che 
coinvolge tutti gli altri nuclei.

l La fisica moderna coinvolge solo una parte dei nuclei tematici e non è il nucleo 
centrale della seconda prova (solo due punti la riguardano in modo esclusivo). 

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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I NUCLEI TEMATICI NE “LO SGUARDO FISICO” 
Anno Lo sguardo fisico

MISURA E RAPPRESENTAZIONE DI GRANDEZZE FISICHE

Incertezza di misura 1 Un intero capitolo è dedicato allo studio degli errori e all’analisi dei dati.

Rappresentazioni di grandezze 
fisiche 1 Un intero capitolo è dedicato alla rappresentazione delle grandezze fisiche.

SPAZIO, TEMPO E MOTO

Grandezze cinematiche 2 Le grandezze cinematiche medie e istantanee vengono introdotte enfatizzando la loro interpretazione grafica che 
viene anche utilizzata come strumento di calcolo in alcuni esercizi.

Sistemi di riferimento e 
trasformazioni 2 Vengono introdotti i sistemi di riferimento inerziali. In classe 3a questi argomenti vengono ripresi e meglio formalizzati.

Moto di un punto materiale e 
di un corpo rigido 2 La dinamica del punto materiale viene trattata in modo approfondito in un capitolo corredato di numerosi esempi.

Cinematica classica e 
relativistica 2 Viene data grande importanza alla cinematica classica a cui viene dedicata una sezione suddivisa in 3 capitoli distinti.

ENERGIA E MATERIA

Lavoro ed energia 2 Il lavoro e l’energia meccanica vengono trattati in un capitolo della sezione relativa alla dinamica e l’energia.

Conservazione dell’energia 2 La conservazione dell’energia meccanica viene trattata da subito in modo approfondito e rigoroso.

Trasformazione dell’energia 2 L’eserciziario contiene numerosissimi problemi che permettono di consolidare i concetti relativi al lavoro e 
all’energia. Il calore come forma di energia non meccanica viene presentata nel capitolo sul calore.

Emissione, assorbimento e 
trasporto di energia 2 In un paragrafo vengono esposti i meccanismi di trasmissione del calore. 

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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QdR: OBIETTIVI DELLA PROVA

l Rappresentare, anche graficamente, il valore di una grandezza fisica e la sua 
incertezza nelle unità di misura appropriate. Rappresentare e interpretare, tramite un 
grafico, la relazione tra due grandezze fisiche.

l Valutare l’accordo tra i valori sperimentali di grandezze fisiche in relazione alle 
incertezze di misura al fine di descrivere correttamente il fenomeno osservato.

l Determinare e discutere il moto di punti materiali e corpi rigidi sotto l’azione di forze.

l Determinare l’energia cinetica di un punto materiale in moto e l’energia potenziale di 
un punto materiale sottoposto a forze.

l Mettere in relazione la variazione di energia cinetica, di energia potenziale e di 
energia meccanica con il lavoro fatto dalle forze agenti.

l Utilizzare la conservazione dell’energia nello studio del moto di punti materiali e di 
corpi rigidi e nelle trasformazioni tra lavoro e calore.

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE

1° biennio
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QdR: OBIETTIVI DELLA PROVA

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE

2° biennio

l Utilizzare le trasformazioni di Galileo o di Lorentz per esprimere i valori di grandezze 
cinematiche e dinamiche in diversi sistemi di riferimento.

l Utilizzare il concetto di centro di massa nello studio del moto di due punti materiali o 
di un corpo rigido.

l Descrivere l’azione delle forze gravitazionali elettriche e magnetiche mediante il concetto 
di campo. Rappresentare un campo elettrico o magnetico utilizzando le linee di forza.

l Determinare la lunghezza d’onda, la frequenza, il periodo, la fase e la velocità di 
un’onda armonica e le relazioni tra queste grandezze.

l Utilizzare il teorema di Gauss per determinare le caratteristiche di campi elettrici 
generati da distribuzioni simmetriche di cariche e per discutere il comportamento 
delle cariche elettriche nei metalli.
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QdR: OBIETTIVI DELLA PROVA

l Determinare la forza agente su un filo di lunghezza infinita percorso da corrente in 
presenza di un campo magnetico, la forza tra due fili di lunghezza infinita paralleli 
percorsi da corrente e la forza che agisce su un ramo di un circuito in moto in un campo 
magnetico per effetto della corrente indotta. Determinare il momento delle forze 
magnetiche agenti su una spira percorsa da corrente in presenza di un campo 
magnetico uniforme.

l Utilizzare il teorema di Ampère per determinare le caratteristiche di un campo 
magnetico generato da un filo percorso da corrente e da un solenoide ideale.

l Determinare la densità di energia di campi elettrici e magnetici e applicare il concetto 
di trasporto di energia da parte di un’onda elettromagnetica.

l Discutere fenomeni di interferenza con riferimento a onde armoniche sonore
o elettromagnetiche emesse da due sorgenti coerenti.

2° biennio

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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QdR: OBIETTIVI DELLA PROVA

l Descrivere e interpretare fenomeni di induzione elettromagnetica e ricavare correnti e forze 
elettromotrici indotte.

l Applicare le relazioni relativistiche sulla dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze e 
individuare in quali casi si applica il limite non relativistico.

l Determinare e discutere il moto relativistico di un punto materiale sotto l’azione di una forza 
costante o di una forza di Lorentz.

l Applicare l’equivalenza massa-energia in situazioni concrete tratte da esempi di decadimenti 
radioattivi, reazioni di fissione o di fusione nucleare.

l Applicare l’equazione di Einstein dell’effetto fotoelettrico.

l Interpretare lo spettro di emissione del corpo nero utilizzando la legge di distribuzione di Planck.

l Descrivere la condizione di quantizzazione dell'atomo di Bohr usando la relazione di De Broglie.
l Determinare le frequenze emesse per transizione tra i livelli energetici dell’atomo di Bohr.
l Discutere anche quantitativamente il dualismo onda-corpuscolo.

5° anno

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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CONSIDERAZIONI

l Su 24 obiettivi 6 riguardano argomenti che vengono introdotti fin dal primo biennio.
l Il problema del moto dei corpi coinvolge in modo più o meno diretto ben 7 punti. È un 

problema che parte dalla classe 2a e che si sviluppa in modo sempre più approfondito 
fino alla 5a, presentando in modo naturale molti agganci con la matematica. 

l Il tema dell’energia è trasversale e coinvolge ben 6 punti.
l Non vengono menzionate in modo diretto né il secondo principio della termodinamica 

né l’entropia, anche se questi argomenti possono rientrare in modo indiretto nelle 
trasformazioni di calore in lavoro.

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
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PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE



WEBINAR

OBIETTIVI DELLA PROVA NE 

“LO SGUARDO FISICO”

Rappresentare, anche graficamente, il valore di una grandezza fisica e la sua incertezza nelle unità di misura 

appropriate. Rappresentare e interpretare, tramite un grafico, la relazione tra due grandezze fisiche.

Valutare l’accordo tra i valori sperimentali di grandezze fisiche in relazione alle incertezze di misura al fine di 

descrivere correttamente il fenomeno osservato.

CARATTERISTICHE 

DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 

FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 

PROVA

GRIGLIA DI 

VALUTAZIONE

l Ha un ruolo centrale ne “Lo sguardo fisico”. 

l Competenze acquisite nel capitolo dedicato utilizzate in tutti gli altri capitoli. Grafico come strumento di 

rappresentazione di calcolo e analisi.

l Competenze consolidate in ciascuna sezione del libro con un’attività dedicata alla visualizzazione dei dati.

l Capitolo dedicato agli errori all’analisi dei dati sperimentali e all’accordo tra leggi fisiche e dati 

sperimentali.

l Consolidato attraverso i numerosi esercizi e attraverso 6 attività di laboratorio (gamification lab). 
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OBIETTIVI DELLA PROVA NE 

“LO SGUARDO FISICO”

Determinare e discutere il moto di punti materiali e corpi rigidi sotto l’azione di forze.

Determinare l’energia cinetica di un punto materiale in moto e l’energia potenziale di un punto materiale 
sottoposto a forze.

Mettere in relazione la variazione di energia cinetica, di energia potenziale e di energia meccanica con il 
lavoro fatto dalle forze agenti.

Utilizzare la conservazione dell’energia nello studio del moto di punti materiali.

l Fin dalla 2a grandissima attenzione alla dinamica e al problema del moto del punto materiale. 
l ripreso dal punto di vista dell’energia in un capitolo successivo 
l competenze consolidate nel compito di realtà FISICA IN AZIONE dove viene studiato un problema reale: il Volo dell’Angelo 

in Basilicata

l l’equilibrio del corpo rigido viene studiato in classe 1a e applicato allo studio dell’equilibrio della Diga delle tre gole in Cina.

l Argomenti trattati in modo rigoroso ma anche sintetico. La sintesi è resa possibile dall’aver già introdotto diversi 

strumenti che nel questo capitolo sul lavoro e l’energia verranno solo ripresi. 

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE



WEBINAR

LA GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE

l È composta da 4 descrittori che 
hanno pesi diversi.

l Un peso leggermente maggiore è 
dato alla capacità di formalizzare 
un processo risolutivo attraverso 
gli opportuni strumenti matematici. 

l Sono competenze che possono 
essere acquisite a livelli crescenti 
solo nell’arco dei 5 anni.

l Gli ultimi 3 indicatori si modificano 
leggermente nel caso di una prova 
di sola fisica.

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova)
Punteggio max

per ogni indicatore 
(totale 20)

Analizzare
Esaminare la situazione fisica proposta formulando le ipotesi 
esplicative attraverso modelli o analogie o leggi.

5

Sviluppare il processo risolutivo
Formalizzare situazioni problematiche e applicare i concetti e i 
metodi matematici e gli strumenti disciplinari rilevanti per la loro 
risoluzione, eseguendo i calcoli necessari. 

6

Interpretare criticamente i dati
Interpretare e/o elaborare i dati proposti e/o ricavati, anche di 
natura sperimentale, verificandone la pertinenza al modello scelto. 
Rappresentare e collegare i dati adoperando i necessari codici 
grafico-simbolici. 

5

Argomentare
Descrivere il processo risolutivo adottato, la strategia risolutiva e i 
passaggi fondamentali. Comunicare i risultati ottenuti valutandone 
la coerenza con la situazione problematica proposta. 

4

CARATTERISTICHE 
DELLA PROVA

NUCLEI TEMATICI 
FONDAMENTALI

OBIETTIVI DELLA 
PROVA

GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE
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LA SIMULAZIONE DEL 28-02-2019 

I primi due punti sono quesiti 
classici che frequentemente 
comparivano negli esami di stato. 
Per questi punti non è richiesta 
la conoscenza di argomenti di 
fisica.

In questi due punti gli unici 
argomenti di fisica richiesti sono 
la carica elettrica e la corrente 
elettrica.
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LA SIMULAZIONE DEL 28-02-2019 
Per svolgere i primi due 
punti è richiesta la 
conoscenza dell’energia 
potenziale elettrostatica. 
Non è sufficiente conoscere 
la formula per l’energia 
potenziale di una carica 
puntiforme, ma occorre 
aver fatto anche il caso di 
più cariche.

Per fare gli ultimi due punti 
sono richieste unicamente 
conoscenze di matematica.
Sono strutturati in modo da 
poterli fare anche senza aver 
fatto i primi due punti.
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LA SIMULAZIONE DEL 28-02-2019

Questi quesiti richiedono 
esclusivamente 
conoscenze di 
matematica e sono 
analoghi ai quesiti di 
matematica del vecchio 
esame di stato.
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LA SIMULAZIONE DEL 28-02-2019

l In questa simulazione, manca il programma di fisica di 
classe 5a. C'è solo un accenno all'induzione 
elettromagnetica in un quesito.

Solo l’ultima parte richiede il 
calcolo di una derivata ed 
eventualmente il teorema del 
valore medio. Gli altri punti 

possono già essere 

affrontati in 2a.

Non sono richieste 
conoscenze di 5a . È un 

problema che può essere 

fatto in classe 3a.

Solo l’ultima parte richiede il 
calcolo di una derivata. 
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LA SIMULAZIONE DEL 02-04-2019 

È un quesito standard sulla legge di Biot-
Savart. L’unico argomento di matematica di 
classe 5a è il calcolo del punto di minimo.

Occorre conoscere le leggi della 
dinamica e utilizzare il calcolo vettoriale

È uno studio di funzione semplice 
esplicitamente svincolato dalla 
fisica.

È richiesto il calcolo di un integrale e 
di un integrale generalizzato. Non 
sono richieste conoscenze di 
fisica.
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LA SIMULAZIONE DEL 02-04-2019 
Questi due quesiti richiedono 
esclusivamente conoscenze di 
matematica e sono analoghi a 
quelli di matematica del 
precedente Esame di Stato.

Occorre conoscere la definizione 
di flusso di campo magnetico e 
saper calcolare un integrale per 
determinare la superficie S. 

È un problema abbastanza standard 
sull’induzione elettromagnetica. Occorre 
conoscere la definizione di flusso e la 
legge di Neumann-Faraday-Lenz in 
cui viene introdotto un problema di 
studio di funzione. 
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LA SIMULAZIONE DEL 02-04-2019

Questi quesiti richiedono 
esclusivamente conoscenze di 
matematica e sono analoghi ai 
quesiti di matematica del 
precedente Esame di Stato.
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LA SIMULAZIONE DEL 02-04-2019

È un tipico problema di  
elettrostatica. Occorre conoscere la 
legge di Coulomb e il calcolo 

vettoriale. 

È un problema di moto all’interno di 
campi elettrici e magnetici. Occorre 
conoscere la formula per il raggio 

di ciclotrone e applicare la 
conservazione dell’energia.

È l’unico quesito per cui è 
richiesta la parte di fisica 

moderna. È un problema 
che può essere risolto in 
maniera semplice 
utilizzando la formula 
dell’effetto fotoelettrico. 
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CONSIDERAZIONI GENERALI
2 problemi costituiti da 4 punti ciascuno

Problema A l I primi 2 punti riguardano fisica, c’è solo una parte di punto da fare con problema di massimo.
l Gli ultimi 2 punti del problema si ricollegano ai precedenti due ma possono essere fatti con la sola matematica.

Problema B l I primi 2 punti riguardano solo matematica e sono molto simili agli Esami di Stato degli anni precedenti.
l Gli ultimi due punti applicano la fisica ai punti precedenti e richiedono l’utilizzo dell’analisi.

8 quesiti, 5 di sola matematica e 3 di sola fisica 

Matematica l Sono analoghi a quelli che venivano dati negli Esami di Stato degli ultimi anni. 
l Nelle simulazioni è sempre stato proposto un quesito di probabilità e uno di geometria analitica nello spazio. 

Fisica
l Vengono richiesti argomenti dal primo biennio alla 5°.
l La parte di fisica moderna ha coinvolto un solo quesito nella simulazione d’aprile.
l Non è detto che ci siano da applicare metodi di analisi (assenti nella simulazione di aprile).
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I MATERIALI DE “LO 
SGUARDO FISICO” 
PER L’ESAME DI STATO

l Fin dal 1° biennio, gli esercizi di ciascun 
capitolo terminano con la parte “Obiettivo 
Esame di Stato” dove vengono proposti 
esercizi pensati per sviluppare da subito 
le competenze che serviranno nella 
seconda prova.

l In Guida e nella copia saggio sono fornite 
al docente le tracce di risoluzione dei 
quesiti "Obiettivo Esame di Stato" e la 
griglia di valutazione basata su quella 
della prova di fisica.

l Nel triennio l'offerta si amplia con 
simulazioni intere (problemi e quesiti).
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CRITICITÀ

l In relazione alle richieste dell’esame il numero di ore previste nel quadro orario del liceo 
scientifico tradizionale e del liceo delle scienze applicate (2-2-3-3-3) non è elevato. 

l La tendenza a imparare la fisica come “un insieme di formule” da applicare ai vari esercizi 
mostra dei forti limiti nell’ottica di una prova che mira a verificare competenze di 
problem solving e di modellizzazione.

l L’integrazione tra matematica e fisica avviene in tempi differenti. Concetti matematici 
come derivata e integrale vengono introdotti solo in 5a mentre la cinematica viene 
introdotta in 2a.
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PROGETTUALITÀ
l Per raggiungere gli obiettivi richiesti occorre un ripensamento dell’approccio alla fisica 

non solo in 5a ma lungo tutto il percorso di studi.
l Molti argomenti del nuovo esame vengono trattati al primo biennio. Occorre che i 

concetti fisici vengano introdotti da subito attraverso un’impostazione che permetta in 
un secondo momento di rendere agevole e intuitiva l’applicazione dei metodi 
matematici nuovi. 

l Possibilità di scegliere percorsi che permettano di risparmiare tempo, eventualmente 
posticipando alcuni argomenti al momento in cui saranno disponibili gli strumenti 
matematici.

l Alla luce delle simulazioni finora viste, in particolare quella del 28/02/2019, occorre che gli 
argomenti di fisica vengano assimilati durante il percorso di studi e che in 5a vengano 
unicamente ripresi attraverso gli strumenti dell’analisi. 

l Per affrontare bene la parte di fisica moderna è indispensabile avere una solida base 
di fisica classica.



WEBINAR

CONCLUSIONI

l Le competenze richieste dai Quadri di Riferimento del D.M. 769 possono essere 
raggiunte attraverso una progettualità sui 5 anni che favorisca il più possibile lo 
sviluppo di competenze per gradi partendo fin dal primo biennio.

l La matematica è parte integrante della modellizzazione del fenomeno fisico e va 
quindi utilizzata in modo sistematico per tutti e 5 gli anni applicandola ogni volta che 
viene introdotto un nuovo strumento. 

l Una impostazione rigorosa ma sintetica già a partire dal primo biennio rende 
certamente più semplice raggiungere nel corso dei 5 anni le competenze richieste
dal nuovo Esame. 
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RIFERIMENTI

l https://www.miur.gov.it/-/esami-di-stato-del-secondo-ciclo-di-istruzione-a-s-2018-2019-d-
m-769-del-26-novembre-2018

l http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Licei.htm

l https://www.mondadorieducation.it/formazione-e-aggiornamento/esame_stato/

https://www.miur.gov.it/-/esami-di-stato-del-secondo-ciclo-di-istruzione-a-s-2018-2019-d-m-769-del-26-novembre-2018
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Licei.htm
https://www.mondadorieducation.it/formazione-e-aggiornamento/esame_stato/


UNA PROPOSTA FORMATIVA DISEGNATA 
INTORNO AI BISOGNI DEGLI INSEGNANTI
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